PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA
ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO
LO SPIRITO SANTO CI SPINGE VERSO GLI ALTRI
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IL GIOVANE RICCO
Dal Vangelo di Marco 19,13-30

Ed ecco, un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?».  Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti».  Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso».  Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che cosa mi manca ancora?».  Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dàllo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi».  All’udire ciò, il giovane se ne andò triste, poiché aveva molte ricchezze. 
 
Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli.  Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che un ricco entri nel regno dei cieli».  A queste parole i discepoli rimasero costernati e chiesero: «Chi si potrà dunque salvare?».  E Gesù, fissando su di loro lo sguardo, disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile». 
 
Allora Pietro, prendendo la parola, disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne otterremo?».  E Gesù disse loro: «In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele.  Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna. 
 
Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi».
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PROGRAMMA:
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h.  18.30  ritrovo presso il Centro Pastorale

  e comunicazione delle regole 

  per vivere bene questo ritiro

h.  19.00  cena

h. 20.00  gioco e a seguire momento di 

  preghiera e di condivisione di 

  un dono

h. 23.00  tutti a dormire

h.   6.30  sveglia

h.   7.00  partenza per il “Crosio”

h.   7.30  S. Messa nella chiesetta di Crosio

h.   8.30  colazione al bar

h.   9.30  divisioni in gruppi e catechesi sul tema: 

              “La cresima ci invita ad andare verso

              gli altri, accettando le diversità, portando Cristo”

h. 12.00  pranzo

h. 13.00  momento di gioco libero
h. 14.00  incontro insieme per condividere il lavoro fatto al mattino

h. 15.30  preghiera conclusiva e merenda

GIOCO SULL’UNIVERSALITA’
Divisi in cinque squadre si comincia il gioco sull’universalità.

Ogni squadra rappresenta un continente e dovrà risolvere una serie di 

giochi che riguardano appunto i vari continenti.
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PREGHIERA DELLA SERA
Nel nome del Padre…
GESU’ CHI SEI?
Gesù, chi sei veramente?

E’ da quando sono piccolo

che mi dicono di mandarti bacetti.

Da sempre sento parlare di te:

delle belle frasi che hai detto,

delle grandi cose che hai fatto.

Ma chi sei veramente?                                       Adesso che mi brucia il desiderio

di diventare grande

Adesso che nascono in me stimoli,

desideri e sensazioni mai provati prima.

Adesso che il mio cuore e la mia fantasia

mi portano a guardare lontano.

Cosa puoi fare per la mia voglia                       Tu sei davvero importante per me?

di vivere, di divertirmi, di avere amici,

di essere gradevole e ammirato,

di avere successo, di essere libero?                         Se puoi fare qualcosa per me,

metti le carte in tavola,

fammelo scoprire,

datti da fare.

NEANCHE UNO
“Il piccolo Carlo era un bambino timido e tranquillo. Un giorno arrivò a casa e disse a sua madre che avrebbe voluto preparare una cartolina di “arrivederci” per l’ultimo giorno di scuola per tutti i suoi compagni di classe. 

La madre istintivamente esclamò: «Ma no! Non è il caso!».

Ogni giorno osservava i bambini quando tornavano a casa a piedi da scuola. Il suo Carlo arrancava sempre per ultimo. Gli altri ridevano e formavano un'allegra e rumoro​sa combriccola. Ma Carlo non faceva mai parte del gruppo. La madre decise di aiuta​re il figlio e acquistò cartoncini e pennarel​li. Per tre settimane, sera dopo sera, Carlo illustrò meticolosamente trentacinque car​toline di “arrivederci”.
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Giunse l’ultimo giorno di scuola e Carlo era fuori di sé per l'emozione. Le accatastò con cura, le mise nello zainetto e corse fuo​ri. La madre decise di cucinargli il suo dol​ce preferito e farglielo trovare con una taz​za di cioccolata calda per quando sarebbe tornato a casa da scuola. Sapeva che sareb​be rimasto deluso e forse in questo modo gli avrebbe alleviato il dolore. Avrebbe dato una cartolina a tutti, ma lui non ne avrebbe ricevuta nemmeno una.

Quel pomeriggio preparò la torta e la cioccolata. Quando udì il solito vociare dei bambini, guardò fuori della finestra. Stavano arrivando, ridendo e chiacchierando come al solito. E come sempre l'ultimo era Carlo. Da solo.

Entrò in casa quasi di corsa e buttò lo zai​netto su una sedia. Non aveva niente in ma​no e la madre si aspettava che scoppiasse in lacrime. «La mamma ti ha preparato la torta e la cioccolata», disse, con un nodo in gola. Ma lui quasi non sentì le sue parole. Passò oltre, il volto acceso, dicendo forte: «Nean​che uno. Neanche uno!».

La madre lo guardò incerta. 
E il bambino aggiunse: «Non ne ho dimenticato neanche uno, neanche uno».” 
MOMENTO DI CONDIVISIONE
Ognuno offre un oggetto a cui tiene particolarmente che verrà dato ad un compagno estratto a sorte
CIELO, SOLE, VENTO
Ovunque vado

il cielo è sopra di me:

cielo su ogni angolo della terra.

Dove posso andare per sfuggire al cielo?
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Dio è cielo su ogni stato,

cielo per ogni nazione.

Nessuno sfugge al suo sguardo d’amore.

Come il sole irradia luce ovunque,

i suoi raggi

raggiungono anche il pozzo più profondo,

così il lieto annuncio di Gesù

è luce per tutti i popoli. 
Come il vento

soffia dappertutto,

muovendo anche il più piccolo filo d’erba,

così il tuo Spirito vive nel cuore

di ogni uomo, di ogni donna, di ogni bambino.
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COLAZIONE AL BAR
CATECHESI
 “IL GIRO DEL MONDO”
“Un uomo percorre il mondo e si accorge che la maggior parte delle persone soffre, vive in situazioni disagiate, non ha il necessario per vivere.

Tornato a casa va nella chiesa in cui era stato battezzato e in cui aveva ricevuto la cresima.

Arrabbiato si rivolge a Dio: “A me hanno insegnato che sei un Dio buono, che vuoi bene a tutte le persone. In questi anni ho percorso il mondo intero e ho scoperto che sono in molti quelli che soffrono: tu Dio cosa stai facendo per loro?”

Gesù dal crocefisso fa un sorriso e dice: “Ho fatto te!”.

RIFLETTIAMO
- Cosa ne pensate di questo racconto?

- Gesù ha fatto anche te?

- Tu cosa fai per gli altri?

- Scrivi l’esperienza di “dono” che hai fatto ieri sera.
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QUESTIONARIO



DAI UN VOTO DA 4 A 10 A QUESTE/I RAGAZZE/I CHE . . .
	1
	Hanno la puzza al naso perché hanno vestiti e scarpe firmati.
	….

	2
	Non ti sbattono in faccia le cose che hanno, ma se ne servono per una vita bella, semplice, onesta, leale.
	

	3
	Non si preoccupano di quello che sono, ma soltanto di quello che hanno.
	

	4
	Sono sempre i primi a dare una mano a chi, per un motivo o per l’altro, ha meno possibilità di loro.
	

	5
	Di fronte alle difficoltà stringono i denti e tirano fuori la grinta.
	

	6
	Alla prima difficoltà si arrendono, piantano tutto, rinunciano.
	

	7
	Non fanno le vittime. Quando hanno un problema, non lo fanno pesare sulle spalle degli altri e sono capaci di continuare a sorridere.
	

	8
	Di fronte agli ostacoli e alle difficoltà preferiscono scappare nelle lamentele, nelle recriminazioni, nei sogni, nelle droghe.
	

	9
	Non scaricano mai le colpe sugli altri, ma sanno assumersi le loro

responsabilità.
	….

	10
	Sono coraggiosi anche quando sono da soli, non soltanto quando sono in tanti.
	

	11
	Sono sempre pronti a minacciare: “Ti spacco la faccia”, “T aspetto fuori”, “Te la faccio pagare”.
	

	12
	Più sono a corto di argomenti, più urlano forte.
	

	13
	Non ricorrono mai alla forza dei muscoli, o al veleno della lingua, per far prevalere il loro punto di vista.
	

	14
	Non hanno paura di condannare gli errori, ma rimangono amici di coloro che hanno sbagliato e ne mantengono la stima.
	

	15
	Può cascare il mondo, hanno da pensare ai loro compiti, al loro cinema, alla loro passeggiata, alle scarpe nuove da comprare, al loro ragazzo/ragazza…e gli altri si arrangino! Peggio per loro! Mica è colpa mia!
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	16
	Sono sempre pronti a mettersi dalla parte del più debole e non gliene importa se ci vanno di mezzo.
	       

	17
	Sono sempre pronti a capire, a scusare, a perdonare. Ti stanno più vicini quando sei in difficoltà.
	….

	18
	Quando sbagliano loro… “Non è successo niente” “Non ho fatto apposta”… ma se sbagli tu… ”Io ti avevo avvertito” “Da te non me la sarei mai aspettata”.
	

	19
	Se ti dicono “Non posso uscire con te perché ho da fare i compiti”, poi non vanno tranquillamente in giro con un altro/a.
	

	20
	Con te parlano male di un altro, con l’altro parlano male di te, con un altro ancora parlano male di tutti e due.
	

	21
	Hanno una sola faccia e una sola parola, sia quando ti stanno davanti che quando ti stanno alle spalle.
	

	22
	Se hanno una critica da farti, la vengono a fare a te e non la vanno a spargere in giro.
	

	23
	Appiccano il fuoco tra le persone con il loro comportamento, i loro discorsi, le loro gelosie e calunnie, i loro rancori e desideri di vendetta.
	

	24
	Trasformano una partitella a pallone in una guerra, perché litigano con tutti, se la prendono con gli altri, insultano, hanno sempre ragione, non rispettano le regole imbrogliano.
	

	25
	Gli altri possono schiattare, ma essi non alzano un dito per paura di rimetterci.
	

	26
	Non ti lasciano solo quando c’è da prendersi la responsabilità.
	

	27
	Non scaricano mai la colpa sugli altri.
	

	28
	Hanno il coraggio di partire per primi e si fermano anche se gli altri se la squagliano.
	


TU IN QUALI COMPORTAMENTI TI RITROVI MAGGIORMENTE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


IN QUALI COMPORTAMENTI INVECE RITROVI SOPRATTUTTO IL MODO DI FARE DI GESU’
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QUESTIONA CIO’ CHE SERVE PER ENTRARE

“Se devo andare in treno a Venezia, non mi serve a niente il biglietto per Napoli.

Se devo dare l’esame di matematica, non mi serve a niente sapere benissimo la geografia.

Se mi servono le scarpe, è inutile che metta i guanti.

Gesù ha stabilito le regole, le condizioni per entrare nel regno del Padre suo:

“Avevo fame, avevo sete, ero forestiero, ero nudo, ero malato, ero carcerato… e mi avete aiutato”

Tutto il resto non apre le porte del regno.

“E le preghiere? E le messe? E i sacramenti? E le processioni? E i pellegrinaggi? E il catechismo? E gli incontri biblici dopo cena? E i campi scuola estivi? E gli esercizi spirituali? E il digiuno? E la vita vissuta in convento? E la rinuncia a sposarsi e a farsi una famiglia? E la ricerca dei miracoli e dei santoni?”

Non servono per entrare nel regno.

“Allora le preghiere, le messe, i sacramenti non servono?”

Servono per avere la forza di vedere e di soccorrere Gesù in chi ha fame, in chi ha sete, in chi è nudo, in chi malato, in chi è forestiero, in chi è in carcere.”

PRANZO

GIOCO


 

INCONTRO CON UNA PERSONA

SPECIALE CHE CI PORTERA’ 

LA SUA ESPERIENZA
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PREGHIERA CONCLUSIVA
Nel nome del Padre . . .

CHIAMI ANCHE ME?
Stai alla mia porta, Signore, e bussi.

Come mai non ti sento? 

Oggi per esempio hai bussato? 

Io non ti ho sentito.


Ho sentito Michele,

che aveva bisogno di parlare con me.

Ma io non avevo tempo.


Ho sentito Tamara,

che mi telefona soltanto quando le serve qualcosa.

E io le ho detto di no, perché mi ha proprio stancato.


Ho sentito quegli scocciatori dei colleghi,

che si sono messi in testa di chiedere al padrone

condizioni migliori di lavoro.

Io ho detto loro che a me stava bene così.


Ho sentito i genitori,

che per ogni sciocchezza pretendono di farmi la predica.


Ho sentito mia nonna,

che sta male da quando la conosco

e pretende che io la vada a trovare più spesso

per sentire le sue lagne . . . 


Ho sentito un barbone che voleva soldi.

Per andarseli a bere . . .

Ma gli ho detto: “Vai a lavorare e guadagnateli i soldi!”

Signore, ho sentito tanta gente,

ma te non ti ho sentito.

E quindi non ti ho aperto.


Però sono triste, perché sto cenando da solo.

E non è bello cenare da soli.
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COSE MAI VISTE
“Due uomini, entrambi molto malati, occupavano la stessa stanza d'ospedale. 
A uno dei due uomini era permesso mettersi seduto sul letto per un'ora ogni pomeriggio per aiutare il drenaggio dei fluidi dal suo corpo. 

Il suo letto era vicino all'unica finestra della stanza. L'altro uomo doveva restare sempre sdraiato. Infine i due uomini fecero conoscenza e cominciarono a parlare per ore. Parlarono delle loro mogli e delle loro famiglie, delle loro case, del loro lavoro, del loro servizio militare e dei viaggi che avevano fatto.

Ogni pomeriggio l'uomo che stava nel letto vicino alla finestra poteva sedersi e passava il tempo raccontando al suo compagno di stanza tutte le cose che poteva vedere fuori dalla finestra. L'uomo nell'altro letto cominciò a vivere per quelle singole ore nelle quali il suo mondo era reso più bello e più vivo da tutte le cose e i colori del mondo esterno. La finestra dava su un parco con un delizioso laghetto. Le anatre e i cigni giocavano nell'acqua mentre i bambini facevano navigare le loro barche giocattolo. Giovani innamorati camminavano abbracciati tra fiori di ogni colore e c'era una bella vista della città in lontananza. 

Mentre l'uomo vicino alla finestra descriveva tutto ciò nei minimi dettagli, l'uomo dall'altra parte della stanza chiudeva gli occhi e immaginava la scena. In un caldo pomeriggio l'uomo della finestra descrisse una parata che stava passando. Sebbene l'altro uomo non potesse vedere la banda, poteva sentirla. Con gli occhi della sua mente così come l'uomo dalla finestra gliela descriveva.

 Passarono i giorni e le settimane.

Un mattino l'infermiera del turno di giorno portò loro l'acqua per il bagno e trovò il corpo senza vita dell'uomo vicino alla finestra, morto pacificamente nel sonno. L'infermiera diventò molto triste e chiamò gli inservienti per portare via il corpo. 
Non appena gli sembrò appropriato, l'altro uomo chiese se poteva spostarsi nel letto vicino alla finestra. L'infermiera fu felice di fare il cambio, e dopo essersi assicurata che stesse bene, lo lasciò solo.

Lentamente, dolorosamente, l'uomo si sollevò su un gomito per vedere per la prima volta il mondo esterno. Si sforzò e si voltò lentamente per guardare fuori dalla finestra vicina al letto. Essa si affacciava su un muro bianco. 

L'uomo chiese all'infermiera che cosa poteva avere spinto il suo amico morto a descrivere delle cose così meravigliose al di fuori da quella finestra. L'infermiera rispose che l'uomo era cieco e non poteva nemmeno vedere il muro.

 ''Forse, voleva farle coraggio.'' disse.
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
Santo Spirito,

aiutaci a scoprire la fratellanza,

aiutaci a costruire un mondo più umano per tutti,

sostienici in questa preghiera,

rendendoci capaci di sentirci uniti

anche a coloro che non credono.

Santo Spirito,

che ci rendi figli di Dio,

cristiani nel battesimo

ovunque nel mondo

donaci la pace.
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